La coppia


Esperienza indiretta – Don Alfonso

Pensavo di non intervenire in un tema per il quale mi considero del tutto impreparato. Oltretutto non vorrei avvalorare la giusta critica che spesso si fa a noi preti: pretendere di dare lezioni di matrimonio, di etica e di spiritualità matrimoniale quando di fatto non si ha alcuna esperienza di matrimonio. Mi sono deciso ad intervenire perché bene o male ho una esperienza indiretta di coppia per tutto quello che ho ascoltato o visto nel mio ministero di presbitero.

 

Uno dei rilievi che ho fatto costatando le tante crisi matrimoniali anche di coppie cattoliche riguarda la natura stessa del matrimonio: dobbiamo collocarlo più sul piano della creazione o su quello della redenzione? Non si tratta di una delle tante domande oziose che si pongono i preti per complicare le cose semplici, ma di un risvolto che considero fondamentale. Se il matrimonio dei cattolici entra in crisi allo stesso modo di quello dei non cattolici, si deve dedurre che il matrimonio più che sul versante sacramentale va posto su quello naturale. Con questo non intendo affermare che parlando di matrimonio sia del tutto fuori luogo considerarlo dal punto di vista della grazia; voglio solamente sottolineare che la grazia non distrugge la natura e che è molto difficile (forse eroico) pretendere di risolvere con la grazia i problemi non risolti della natura.

 

La comunità cristiana nella sua azione pastorale in molti casi pretende di formare dei cristiani, ma dimentica di formare uomini e donne mature. Nella maggior parte dei casi la crisi della coppia non è determinata da carenza di fede, ma da carenza di maturità umana. Certamente non è escluso che una grande fede possa salvare il matrimonio; ma anche questa eventualità, se è una scelta e non solamente una situazione ineluttabile, suppone una grande maturità.

 

L'osservazione vale anche per i consigli da dare ad una coppia in crisi: è importante raccomandare ai due coniugi il ricorso ai mezzi soprannaturali; ma non bisogna dimenticare di esortarli a ravvivare il rapporto umano, che è essenzialmente un rapporto di apertura e non di egoismo, fatto di accettazione reciproca, di attenzione, di donazione.

 

-------------------------------------------------------

Matrimonio con grazia e senza grazia - Stefano

Caro don Alfonso ..

..non ti nascondo che ho avuto un poco di difficoltà a capire quello che hai scritto in quanto non sono uso ad alcune terminologie che hai usato ma mi pare di poter affermare da quanto hai scritto:

1: Non essendoci alcun segno visibile che la tenuta dei matrimoni cattolici sia maggiore delle altre dobbiamo desumere che o non vi è alcuna grazia nel matrimonio o che i cattolici non vivono la grazia del matrimonio ( propendo per la seconda affermazione anche se sorge spontanea la domanda come si vive questa grazia? semplicemente raccomandandosi a Sant'Antonio Abate che vada tutto per il meglio?).

2: Non ti pare che la grazia possa operare per una maggiore crescita umana e viceversa? Come presbitero quale percorso di formazione umana mi consiglieresti visto che sono fidanzato da 5 anni e quanto prima vorrei sposarmi? Sai non faccio fatica a trovare ambienti in cui ricevo molta INFORMAZIONE ma molto difficilmente trovo luoghi di FORMAZIONE, sarà sufficiente l'informazione? ( mi viene in mente: "ti ringrazio o Padre perché ai rivelato ..."

Ti ringrazio per il fraterno ascolto che fai di questo sproloquio, spero di aver ben compreso quello che intendevi nella tua mail se no mi dispiace di cuore. Grazie di farci partecipi delle tue riflessioni e della tua umanità. 

--------------------------------------------------------------

 
L’amore e Sant’Antonio – Don Alfonso

Caro Stefano,

 

mi rendo conto della difficoltà del mio precedente intervento. Dovrebbe essere scontato che non posso negare la presenza e l'influsso della grazia nel matrimonio e nella vita di due sposi cristiani. Al di là del linguaggio adoperato, volevo dire semplicemente: il matrimonio esisteva prima ancora che Gesù lo elevasse alla dignità di sacramento; perciò c'è un piano comune che unisce insieme credenti e non credenti; c'è una dimensione necessaria (quella umana) che bisogna tenere presente prima ancora di affrontare la dimensione cristiana. Queste due dimensioni nella vita concreta si intrecciano e si sostengono a vicenda; però ritengo necessario saperle distinguere per poterle meglio attuare. In fondo se teniamo presente che nel matrimonio il segno che rende visibile la presenza di Dio è l'amore degli sposi, questo amore appartiene alla realtà umana; tuttavia se è vissuto in modo autentico può portare - anche in modo inconsapevole - a Dio. Si tenga presente la pagina di Matteo sul giudizio finale: coloro che da Cristo sono premiati perché lo hanno accolto, si meravigliano e affermano candidamente che nemmeno lo conoscono; ma Gesù fa loro notare che accogliendo il povero hanno accolto lui (Mt 25, 31-46). Non per nulla Giovanni afferma: «nessuno ha mai visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi» (1Gv 4, 12). Preferisco considerare l'amore come la strada d'incontro fra l'uomo e Dio: c'è uno sforzo umano necessario, c'è il dono di Dio che normalmente lo presuppone.

 

Mi chiedi: come vivono gli sposi cristiani la grazia del matrimonio? Semplicemente amandosi secondo il modello di Cristo; cioè sforzandosi di superare la tentazione continua dell'egoismo e attuando ogni giorno il dono reciproco che si sono promessi nel matrimonio. La preghiera a Sant'Antonio (e tutte le altre pratiche rituali) non servono a nulla se non c'è questo impegno concreto di superarsi nella donazione. Personalmente ritengo che il percorso di formazione ideale per i cristiani in generale e per i fidanzati in particolare sia quello che li impegna ad andare incontro alle necessità degli altri. Fino a quando ci limitiamo a discutere sull'amore e a non attuarlo concretamente (non solo con la fidanzata o con la moglie) credo che il nostro cristianesimo lasci molto a desiderare.

---------------------------------------------------------


Il tradimento – Anonimo

Mi chiedi: come vivono gli sposi cristiani la grazia del matrimonio? Semplicemente amandosi secondo il modello di Cristo; cioè sforzandosi di superare la tentazione continua dell'egoismo e attuando ogni giorno il dono reciproco che si sono promessi nel matrimonio. (Don Alfonso)
 

In queste poche righe Don Alfonso illustra le finalità di un matrimonio e nel contempo il mezzo per raggiungerle.

 

 Ma esiste un limite al donarsi reciproco di una coppia ? 

 

Il matrimonio, consapevoli o meno, si basa su di un presupposto, una speranza, o forse un'illusione condivisa da entrambi i partners,  che é quella per cui ogni qualvolta si instaura un rapporto amoroso si pensa che sia per sempre. Presupposto, speranza, illusione che si trasformano in delusione al verificarsi del tradimento di uno dei due. 

 

A questo proposito la psicologa Argentieri scrive ...

 

Si tradisce il più delle volte non sulla spinta di una passione o perché si abbia un bisogno erotico, ma per una paradossale affermazione di sé, del proprio senso di libertà. Si tratta anche in questo caso di un equivoco, perché l’unione nella coppia amorosa si fonda su una libera scelta, su un libero patto. Probabilmente l’individuo sente come una trappola ciò che corrisponde a una difficoltà di maturazione di una parte di sé. L’individuo manifesta così una grossa paura dell’atto di affidarsi completamente all’altro. Se questo é uno dei paradossi più interessanti, un altro paradosso consiste nel fatto che, se a volte il "tradimento" registra la crisi della coppia, altre volte può servire alla sua stabilità e addirittura alla sua felicità. Ciò non significa che l’aggettivo "stabile" in una coppia automaticamente equivalga a "felice", a "riuscita" o ad "armoniosa". I "tradimenti" amorosi non hanno così una motivazione veramente sessuale o di passione, ma piuttosto servono a consentire a ciascuno di potere tollerare di restare nella coppia pur avendo un’altra relazione. 
 

Può un tradimento rinsaldare una coppia anziché pregiudicarla nelle sue fondamenta ?

 

Si può continuare a parlare di rapporto di coppia quando i due raggiungono 'la stabilità di cui parla la psicologa, rinunciando quindi alla 'felicità' ?

 ------------------------------------------------------- 

Il vuoto affettivo – Beatrice

Il tradimento fatale, tragico, quello che rompe la coppia, avviene quando il vuoto affettivo provocato nel partner più sensibile, supera i livelli di tolleranza. Pertanto sono d'accordo con l'Argentieri, il tradimento non è motivato né da carenze sessuali né da disequilibri socioculturali, ma dalla incapacità spesso dovuta a timore di troppo intimo contatto emotivo, di uno dei partner a riempire soddisfacentemente il vuoto affettivo dell'altro. Pertanto la ricerca di un nuovo partener mi sembra legittimata dalla famosa frase latina 'natura vacuum horrescit' (la natura ha orrore del vuoto). 
Forse a questo punto la parola tradimento mi sembra inappropriata, perché chi veramente ha tradito è il coniuge che , per egoismo, per incapacità di amare, problemi psicologici di contatto, ha effettivamente eluso e disatteso i doveri che aveva assunto in prima persona per la felicità propria e dell'altro.

--------------------------------------------------------- 

Brava Beatrice ! – Miter

In una coppia chi tradisce è colei/colui che fa mancare 
il suo contributo all'amore, alla comprensione, allo stare insieme 
anche e soprattutto fisicamente.
L'altra forma di tradimento, beh quella è quotidiana. Io per esempio, 
tradisco mia moglie con Sabrina Ferilli, ma lei non è da meno, mi 
tradisce con Lelè di "Un medico in famiglia" ed un tempo con Alain 
Delon.
Pensate un po'!...
Ma via, non scherziamo. Il tradito, di Beatrice ed anche mio, diventa 
traditore perché ha fame di affetto, ha fame di essere valutato, 
compreso, di essere un po' al centro della quotidianità.
Pertanto queste carenze spesso vengono colmate all'esterno della 
famiglia. Insomma l'amore deve essere reciproco, i coniugi devono 
cooperare entrambi nel costruire la felicità comune.

---------------------------------------------------- 


Le tentazioni sessuali – Un lui

Che cos'è la fedeltà coniugale? Dove comincia l'infedeltà? 
Tradizionalmente si definisce la fedeltà coniugale come l'assenza di 
una relazione sessuale al di fuori del matrimonio. In questa prospettiva, 
gli sposi che non hanno mai tradito fisicamente il proprio coniuge 
affermano di essere fedeli.


In questi ultimi decenni i moralisti hanno tentato di mettere l'accento 
sul significato affettivo della fedeltà e dell'infedeltà. Seguendo il 
comandamento biblico "non desiderare la donna del tuo prossimo" la 
linea di demarcazione tra fedeltà e infedeltà è stata fatta regredire 
fino ai desideri segreti anche se non realizzati: Essere infedeli vuol 
dire, in questa prospettiva, desiderare l'adulterio anche se non c'è 
relazione fisica colpevole.


Essere fedeli vuol certamente dire riservare al proprio partner 
l'esclusività dell'espressione carnale, ma vuol dire soprattutto 
rispettare l'impegno preso di garantirgli la felicità a tutti i livelli.
Essere fedeli vuol dire confermare e riconfermare l'accettazione 
dell'altro anche con le sue insufficienze. E' possibile rimanere 
perfettamente fedeli sul piano sessuale manifestandosi invece infedeli 
su altri piani che pure dovrebbero garantire la felicità.
Si può tradire con la propria professione, col proprio hobby, con la 
partita di calcio, con le frequenti serate con gli amici. Essere 
trascurati, sentirsi trascurati è un motivo per ritenere l'altro/a 
infedele.
Ecco allora come si spiegano le relazioni extraconiugali. Sono la 
conseguenza di una frustrazione precedente, di una infedeltà non 
propriamente sessuale.


Le tentazioni sessuali, fuori casa, diventano allora non causa di 
infedeltà ma occasioni fortuite per ritrovare un equilibrio. Il migliore 
mezzo per prevenire l'infedeltà si trova nelle mani di ciascuno dei 
coniugi. Quanto più sono soddisfatte le legittime aspirazioni di 
entrambi, tanto minori sono i rischi che si cerchi altrove ciò che si 
deve trovare pienamente in casa.

-------------------------------------------------------- 

Roba da vecchi?… - Don Gaetano


Quello del TRADIMENTO, per esempio, è un argomento che non appassiona i giovani, anzi li annoia, anzi li meraviglia... 
 

Sembra che ai giovani non interessi al momento la FEDELTA' come impegno costante del rapporto. 
Loro, più avveduti dei vecchi, preferiscono mettere al primo posto la LEALTA'.
 

Se lui e lei sono leali negli impegni che si assumono reciprocamente, passo dopo passo avranno modo di controllare il tipo di rapporto che conducono. 
Il giorno in cui dovesse scattare tra di loro, non la tentazione, ma la trappola del disinteresse reciproco (o solo unilaterale) per le cose essenziali, ne parleranno onestamente e, in modo altrettanto onesto, prenderanno le decisioni che fanno al caso.  
Se sarà lui a scegliere di andarsene con un'altra, per esempio,  non ci sarà tradimento, perché nei patti non s'è parlato di FEDELTA' ad ogni costo, ma di LEALTA' a tutti i costi.
 

Ho sentito molte giovani coppie ragionare in questi termini e mi è stato sempre difficile piazzare il discorso tradizionalmente cristiano, cioè quello che della coppia fa o un'isola di paradiso, o un sottoscala d'inferno.
 

Volutamente ho tagliato al massimo il discorso, rischiando  la superficialità, per non togliere ad altri la possibilità di integrarlo, di negarlo, di correggerlo o di accettalo, se si vuole, così com'è nella sua essenzialità.

----------------------------------------------------------- 


L’immaturità – Don Alfonso
Probabilmente l’individuo sente come una trappola ciò che corrisponde a una difficoltà di maturazione di una parte di sé.
 

Ritengo che proprio alla mancata maturazione debba attribuirsi gran parte dei tradimenti della coppia. Ovviamente non mi riferisco al tradimento episodico ed occasionale, ma ai tradimenti frequenti che spesso costellano un rapporto di coppia formalmente stabile. Molti individui, se dal punto di vista legale devono essere considerati maggiorenni e responsabili, in realtà spesso sono immaturi e incapaci di un rapporto duraturo. Possiamo paragonarli a coloro che dinanzi ad una tavola imbandita preferiscono "spizzicare" un po' di tutto, invece di gustare pienamente le pietanze. Proprio a questo mi riferivo nei miei precedenti interventi, quando affermavo che la comunità cristiana prima di formare dei cristiani dovrebbe impegnarsi a formare delle persone mature. 

 

La società di oggi non aiuta i giovani a raggiungere la piena maturità. Chi nei mesi scorsi ha avuto modo di vedere il film "L'ultimo bacio" può comprendere meglio queste mie affermazioni. Un tempo il sacrificio e la rinuncia erano elementi costitutivi dell'educazione impartita ai giovani (più per necessità che per scelta) e il sacrificio e la rinuncia aiutano a maturare. Quando, con l'avvento di un benessere diffuso e con la progressiva decadenza etica, i genitori e gli educatori si sono sentiti in dovere di soddisfare i desideri dei bambini e dei giovani prima ancora che venissero manifestati, si è finiti per creare attorno a loro un ambiente iperprotetto - una sorta di campana di vetro - che impedisce il contatto con la vita reale, rende difficile la maturazione e li rende estremamente vulnerabili quando per necessità sono obbligati ad affrontare la dura realtà della vita.

 

La crisi della coppia, che oggi dobbiamo costatare, è l'inevitabile conseguenza della immaturità degli individui che la formano. La comunità cristiana prima di raccomandare la preghiera e il ricorso ai mezzi soprannaturali (discorso sempre valido, quale che sia la condizione del cristiano), deve aiutare le persone a prendere coscienza di questi problemi e a cogliere il male alla radice.

-------------------------------------------------------- 

Fedeltà e lealtà - Miter

A me sembra, forse con qualche sfumatura, che fedeltà sia sinonimo di 
lealtà o una sua componente. E comunque è fuori discussione che nella coppia deve regnare la 
lealtà. 
 

Poi sul fatto che la coppia di oggi preferisca la lealtà prima di poter scongiurare in qualche modo un'eventuale reciproco tradimento, magari con un impegno ad essere fedeli, io ho forti dubbi.
Infine mi pare che chiedere e attuare la fedeltà, non sia proprio argomento da vecchi, a meno che anche la gelosia non sia da considerare obsoleta (gelosia intesa come espressione d'amore).

------------------------------------------------------


Sono tutti tradimenti - Leydan


Se Joker stava seguendo questo argomento, immagino si stesse chiedendo perché ancora non avevo risposto... eh, sì, perché non mi è proprio possibile rimanere in silenzio su questo argomento!

Certo, forse qualcuno penserà male di me... ma probabilmente è meglio così, giusto per mostrare a chi forse l'ha pensato che non sto qua a dar ragione a tutti per risultare simpatico...

Ho cercato ieri sera di scrivere una e-mail sensata, ma mi rendo conto che per me è un argomento molto molto complesso... quindi cercherò di dire poche cose alla volta...

Sono stato molto interessato a quello che ha detto Don Gaetano, è evidente, dunque, che i miei pensieri sul rapporto di coppia, che negli ultimi mesi hanno cambiato radicalmente di continuo, non sono solo miei...

Tutti dicono al proprio partner che sono fedeli, ma le statistiche (e io che ci sono stato dentro confermo le statistiche) indicano che i fedeli, quelli che non hanno tradito mai, sono veramente pochi. Allora, visto che dire di essere fedeli pone nella potenzialità di mentire, forse è bene non giurare fedeltà eterna. Non almeno la fedeltà come la si intende oggi.
Essere fedeli in un rapporto di coppia, secondo me, indica essere fedeli nell'amore... essere fedeli all'idea che la persona che hai accanto è quella che vuoi vederti accanto anche fra dieci anni... "Il vero amore profuma d'eterno"... anche se poi magari non sarà così, ma questo non lo si può sapere prima... tutto il resto non è fedeltà, il resto è meglio che non ci sia, però non è detto che non ci sia.

Si legge sul mio sito (nella Stanza dei Pensieri, "La setta", per chi vuole andare a vedere tutto il testo, che qui non riporto per brevità): "L'amore eterno non è un'utopia, la fedeltà eterna sì."

Del resto se qualcuno non ammette il tradimento fisico ma non considera tradimento quello mentale, e non intendo solo il voler far sesso con un'altra persona, ma anche il desiderare stare a parlare per ore con una donna che non è la propria, anche il voler restare a lavorare per ore dopo la fine dell'orario di lavoro perché in quel lavoro ci si sente più realizzati che non dentro casa con la propria moglie...
Sono tutti tradimenti...

---------------------------------------------------------- 


Il divorzio del cuore - Angela

Del resto se qualcuno non ammette il tradimento fisico ma non considera tradimento quello mentale, e non intendo solo il voler far sesso con un'altra persona, ma anche il desiderare stare a parlare per ore con una donna che non è la propria, anche il voler restare a lavorare per ore dopo la fine dell'orario di lavoro perché in quel lavoro ci si sente più realizzati che non dentro casa con la propria moglie...
Sono tutti tradimenti.. (Leydan)
 

Dici bene, Leydan caro, c'è un tradimento molto più subdolo e pericoloso di quello fisico. E' quello che si insinua tra due coniugi ed erge tra loro un muro, il muro dell'indifferenza l'uno all'altro, dell'incomprensione perché lontani l'uno dall'altro, della rudezza perché insensibili ai bisogni dell'altro, del silenzio perché sembra non ci siano più argomenti che accomunano. E questo tradimento, dietro il quale non c'è necessariamente un altro lui o un'altra lei, ma la passione sfrenata per il lavoro, per la carriera, per un particolare hobby, separa, rompe, distrugge tutto ciò che i due coniugi avevano alla men peggio costruito, li isola in un mondo dove non c'è più un noi, ma io e te. 

 

Provoca una sorta di stillicidio lento ed inesorabile della coppia, dal quale è difficile salvarsi se non c'è in entrambi e negli stessi tempi, la voglia di ritrovarsi. E' quello che padre Raniero Cantalamessa ha denominato il divorzio del cuore: i due si perdono letteralmente di vista senza nemmeno accorgersene. E questo rischio si correrà sempre sino a quando ci saranno dei LUI che, come emerge dallo scritto relativo al tema mensile proposto dal sito NdL, affermerà con tanto candore e altrettanta indolenza

"Sul piano dell’espressione dell’amore l’uomo è molto diverso dalla donna. Per lui il matrimonio conferma una promessa, una volta per tutte. E’ una cosa scontata, a proposito della quale egli non ha angosce."

--------------------------------------------------------- 


Il (non) tradimento - Leydan

credo che l'ultima volta non mi sono spiegato granché bene... può darsi (anzi, probabilmente è anche per questo) che dica questo che dico perché anche io non sono completamente maturato come dice don Alfonso... però mi chiedo: chi può dirsi maturato completamente? chi può dire che da adesso in poi non ha più bisogno di maturare? e chi dice che per maturare non ha bisogno di tradire, che sia fisicamente o col proprio hobby o col proprio lavoro? magari anche solo per capire che non è quella la sua strada...

il problema, secondo me, è proprio in quel mondo iperprotetto di cui parla don alfonso: lì dentro, oltre a non dire che il mondo è molto più complicato di quello che sembra, qualcuno ha inserito anche la pericolosa affermazione che quando uno si sposa poi vivrà felice e contento, sempre sicuro dell'amore per l'altra persona, ecc. cosa che è vera raramente (non mai, certo, ma raramente)...

il difetto è nell'impigliarsi in un Cerchio, in cui si tradisce, poi si tradisce, poi si tradisce... oppure si mette da parte la propria moglie per il proprio hobby, poi la si mette da parte per un altro hobby, poi... questo non porta a nessuna evoluzione ed è questo l'errore... non, credo io, il tradimento (ripeto, fisico con un'altra donna o mentale con il resto) di un solo periodo.

nell'ultimo bacio, poi, secondo me il problema è proprio questo... che ci si lascia trasportare da quello che succede e quando si comincia a pensare: "no, fermi tutti, io a questa cosa non c'ho ancora pensato" è troppo tardi... ma è per tutti così e sarà sempre per tutti così, ogni tanto i dubbi devono venire, altrimenti non saremmo umani... e così (per chi ha visto il film) lui tradisce prima del matrimonio perché mentre la sua donna parla di casa e di carrozzina, lui si sente ancora il ragazzo che va alle feste e si diverte con gli amici (e su questo, poi, andrebbe fatto un discorso a parte)... e quando lui ormai, alla fine, è convinto che da quel momento in poi tutto andrà bene, ecco che per lei salta fuori il dubbio...

il dubbio è una condizione necessaria per la natura umana, più che far finta che non ci siano penso sia giusto adeguarsi e prepararsi alla sua presenza...

e per questo, forse, tra le coppie io più che lealtà, che suona come qualcosa che si promette ad un re o al proprio vassallo, parlerei semplicemente di sincerità... non la sincerità di dire tutto ciò che passa per la testa (ti ho tradito qui, ho pensato di tradirti lì), che è molto più un modo per liberarsi la coscienza che un atto di sincerità... quella di cui parlo io è la sincerità di dire "sì, io ti amo, ma sono umano e sbaglierò, sono umano e cercherò la mia evoluzione dove non sempre tu capirai... questo non vuol dire che non ti amerò più, ma che ogni tanto me ne dimenticherò"

-----------------------------------------------------------


Oggi mi sveglio – Stefano

A proposito dell'immaturità di coppia quella della lealtà mi sembra bella.
Oggi mi sveglio ( segue un paradosso ok ma la mentalità è quella secondo me) mi alzo do un bacio alla mia fidanzata vado fuori, dove lavoro mi prende un "prurito" e al termine della mia giornata molto lealmente tornando a casa della mia fidanzata le dico quello che è successo, per venire a sapere che anche lei....

Suvvia se nella coppia non ci interessa la fedeltà e non ci si sente sufficientemente liberi da impegnare la propria libertà non c'e problema, è logico che ci deve essere chiarezza nel rapporto e non ambiguità ma la lealtà mi pare proprio che sia una sorta di fedeltà al presente, senza impegno per cui sai come stanno le cose adesso, non ti devi preoccupare e il domani si vedrà. Si presta molto facilmente a nascondere quello che io più propriamente chiamo opportunismo.

A questo punto ci vuole chiarezza! Il rapporto non deve avere equivoci di fondo secondo cui mentre uno è leale ( sia con la moglie che con la classica segretaria) l'altro si sente fatalmente tradito (perché in fondo sto fatto della lealtà non era proprio chiaro) !

Spero di aver spiegato il mio punto di vista bene (?!)

Due domande ancora mi incuriosiscono però:

1) Detto terra terra, ho capito bene gli aspetti psicologici della coppia, e li condivido pienamente; ma uno sposato nella lista potrebbe farmi un esempio pratico di come la "grazia" (quella del sacramento) del matrimonio lo ha aiutato nelle mancanze psicologiche o affettive o che so io..(si accetta esempio inventato purché chiaro).

 

2) Un amore finisce quando non provo più nulla nel lato sentimentale ed affettivo?

------------------------------------------------------ 


Rilassarsi insieme – Don Alfonso

Scrive Angela:

 

C'è un tradimento molto più subdolo e pericoloso di quello fisico. E' quello che si insinua tra due coniugi ed erge tra loro un muro, il muro dell'indifferenza l'uno all'altro, dell'incomprensione perché lontani l'uno dall'altro, della rudezza perché insensibili ai bisogni dell'altro, del silenzio perché sembra non ci siano più argomenti che accomunano.
 

Ma possibile che una coppia si accorge di questo solo quando arriva alla vigilia del divorzio? Ricordo un'affermazione molto indicativa pronunziata da uno alla fine del proprio rapporto di coppia: ad un certo punto mi sono guardato attorno e mi sono accorto di essere solo. Ma non si scompare all'improvviso; ci si allontana giorno per giorno: come mai non ci si accorge man mano di questo allontanamento? Le cause di questa cecità possono essere molteplici: superficialità, eccessiva sicurezza, disinteresse per l'altro, mancanza di un certo ordine nella propria vita a partire dai valori che contano... L'eccessiva attenzione al proprio lavoro, alla propria carriera, ai propri hobby è semplicemente egoismo o fuga dalle responsabilità. Può essere più gratificante inseguire il successo nel lavoro o nella carriera, può essere più rilassante fermarsi a giocare a scopone al bar invece di rientrare a casa. Ma questo è un ragionare a partire da me stesso; perché non penso a ragionare anche a partire dall'altro? Non sarebbe più producente cercare di rilassarsi insieme, coltivare hobby insieme, imparare a rinunciare a quello che conta di meno per non perdere quello che vale di più?

------------------------------------------------ 

Paradossi – Don Gaetano

 FEDELTA' = La dovuta costante rispondenza alla fiducia accordata da altri o ad un impegno liberamente assunto.
 

LEALTA' = Onestà dichiarata e ammirevole, costantemente associata  a franchezza o a sincerità. 
 

SINCERITA' = Corrispondenza di un'espressione o di un comportamento all'effettivo modo di sentire o di pensare.
 

Tre parole, tre definizioni.
 

Di ciò si sta parlando a proposito della COPPIA.
 

COPPIA = Due persone che decidono di stare insieme...
 

I due si amano?  Sembra di sì... E allora saranno FEDELI, LEALI e , se non sciupa, anche SINCERI. 
 

Uno dei due cesserà di essere fedele? - L'amore entrerà in crisi. Lealtà e sincerità andranno a farsi benedire. 
Se non c'è speranza di recupero, "andremo dall'avvocato".
 

L'amore di uno sopporta l'affronto dell'altro? - La coppia risulta salva, ma spaventosamente sbilanciata. 
Con sincerità e lealtà uno dei due ha il privilegio di professarsi infedele... 
 

Perché sussista la coppia è necessario che almeno uno AMI sinceramente l'altro, tanto da essergli, nonostante tutto, ugualmente fedele e lealmente unito.
 

E se i due decidessero, in assenza di amore d'ambo le parti, di continuare a convivere? 
Che bello!... Ciascuno sarebbero finalmente libero di gestirsi la propria vita come meglio crede, pur mangiando sotto lo stesso tetto...
 

E fu così che, nella piena LIBERTA' di azione, i due si incontrarono di nuovo ... nell'AMORE... 
E nell'amore,  per il resto dei loro giorni, vissero in FEDELTA', LEALTA' e SINCERITA'...
 

A coloro che si sposano liberamente e per amore non togliete mai la libertà di essere infedeli, se volete che continuino ad amarsi e rispettarsi liberamente per tutta la vita.
 

-------------------------------------------------------- 

Tradimento e sincerità – Don Alfonso 

 

Scrive Leydan:

 

però mi chiedo: chi può dirsi maturato completamente? chi può dire che da adesso in poi non ha più bisogno di maturare? e chi dice che per maturare non ha bisogno di tradire, che sia fisicamente o col proprio hobby o col proprio lavoro? magari anche solo per capire che non è quella la sua strada...
 

Su questo non credo sia necessario discutere: è così ovvio! Il problema è di prendere coscienza dei nostri limiti e di chiamare le cose con il proprio nome. Il peggio che ci può capitare non è di accorgerci di essere in cammino, ma di considerarci arrivati. Il singolo e la coppia non partono dalla perfezione, ma devono tendere alla perfezione (non è detto che debbano arrivarci necessariamente). L'errore, il peccato o il tradimento fanno parte del nostro vissuto quotidiano e aiutano a maturare e ad andare avanti. Sarebbe oggetto di compatimento chi dovesse affermare il contrario, perché farebbe capire di trovarsi completamente fuori strada, tagliato fuori da un cammino di maturazione: per poter guarire bisogna per prima cosa ammettere di essere malati.

 

più che lealtà, che suona come qualcosa che si promette ad un re o al proprio vassallo, parlerei semplicemente di sincerità...
 

D'accordo, ma comincerei dalla sincerità con me stesso. Non c'è tradimento più grande di chi bara con se stesso; questo è il primo degli altri tradimenti. Assieme alla sincerità metterei il dialogo; non il parlare a vuoto, tanto per parlare, o il parlare risentito, di chi deve sfogare sugli altri le proprie frustrazioni o la propria rabbia; ma il parlare sereno di chi conosce il valore del silenzio e dell'ascolto.

 

---------------------------------------------------------- 

Qui e ora - Carmela
 

 1) Detto terra terra, ho capito bene gli aspetti psicologici della coppia, e li condivido pienamente; ma uno sposato nella lista potrebbe farmi un esempio pratico di come la "grazia" (quella del sacramento) del matrimonio lo ha aiutato nelle mancanze psicologiche o affettive o che so io..(si accetta esempio inventato purché chiaro).
 

2) Un amore finisce quando non provo più nulla nel lato sentimentale ed affettivo? (Stefano)
 

La grazia (presenza di Dio nella MIA vita) è quel dato che ti porta a percepire e forse a conoscere per la prima volta quella parte profonda di te come "carta d'identità': è quel foglio su cui è scritto "tu sei cristiano"

 

Chi vive (non solo professando a parole o mostrando certe abitudini) il proprio cristianesimo ha sempre una possibilità in più: quella della risurrezione, della vita oltre tutte le morti che ci diamo; della riconciliazione con se stessi e con gli altri, con i pezzi della propria vita proprio quando la propria vita va in pezzi: non si tratta di raccattare cocci, si tratta invece di mettere un po' di buona volontà, un po' di buona intenzione (quella di non far morire), di rimboccarsi le maniche e così lavorando costruire cose nuove.

 

Ha ragione don Alfonso quando dice che è necessario formare uomini e donne consapevoli di sé stessi e solo 'poi' parlare di coppie e poi ancora di coppie cristiane.

 

Il percorso che attraverso i paradossi indica don Gaetano è quel "lavoro" da fare per non perdere la grazia e con essa la propria personale identità. Questo è 'costruire cose nuove'.

Quel 'lavoro' è prima ancora la ricerca alla scoperta di sé, di ciò che si ha da donare, altrimenti che ci si mette in gioco a fare? Sarebbe disonesto e poco leale nei confronti di sé stessi e assolutamente poco sincero, poco leale, e intellettualmente disonesto nei confronti dell'altro, 'sforzarsi' di dare qualcosa se non si sa neanche 'che cosa'...

 

La fedeltà come la intendi tu (non te Stefano, piuttosto te uomo) è una specie di  mannaia caduta giù da non si sa dove: prima o poi ammazza...

La fedeltà ha un senso se è una scelta tra i tanti comportamenti che, legittimamente, puoi assumere.

Sono totalmente con don Gaetano quanto al vivere "qui e ora": non è precario se vi si dedica la fatica. La formula del matrimonio non dice "per sempre" o per tutta la vita; dice " ogni giorno della mia vita".

 

Permettimi, a te sinceramente cristiano, una citazione (varrebbe la pena rileggere tutti i brevissimi terzo e quarto capitolo della prima lettera ai Corinzi):

"Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio." (1Cor 3, 22-23).

 

Per il resto vai sull'archivio alla voce "Rosa e il matrimonio".

Troverai diverse voci e fra quelle, anche ciò che cerchi...

 

--------------------------------------------------- 

Entità inscindibile – Leydan

Tradimenti... è vero, come dice Don Alfonso, che spesso il seguire più il proprio hobby che il resto, il proprio lavoro che il resto, una propria amicizia (maschile o femminile) che il resto può essere indice di fuga dalle responsabilità...

Ma non soltanto, dico io... non è l'unico motivo... lo è se è un fatto costante, NON lo è se è un fatto passeggero...

E magari sarà un fatto anche egoistico... ma io non credo alla coppia come entità inscindibile... anzi, se i due si annullano nell'altro non so cosa rimane nella coppia... siamo coppia ma siamo anche persone distinte... con i loro hobby e le loro fughe quotidiane...

La cosa più importante sta, secondo me, nel saper adeguare questi hobby e fughe quotidiane al rapporto di coppia... al saper vivere entrambe le cose senza prediligere una o l'altra.

Ah, penso che non mi sia spiegato bene sul fatto della sincerità: non ho detto che se uno tradisce bisogna dirlo... né che se con quel mio amico ci parlo tanto bene devo dire alla mia ragazza che con quel mio amico ci parlo meglio che con lei... no, io parlavo di una sincerità a priori: quello che è scritto nella frase in una delle mie ultime e-mail (ma mi leggete?!?), la non promessa di essere fedele, ma la promessa di fare di tutto perché l'amore non muoia...

Io credo in un amore basato sulla volontà

--------------------------------------------------------------

Vediamo se ho capito – Franco S.

Se io tradissi mia moglie, sarebbe colpa sua, se invece lei tradisse me, sarebbe colpa mia.

Ne avremmo tutti e due il diritto se fossimo o ci sentissimo trascurati o maltrattati o psicologicamente non appagati?

 

No, io non mi comporterei così, se vivessi un disagio di coppia, cercherei di parlare con chiarezza e onestà del problema

con la persona che ha condiviso con me: amore, gioia, dolore, felicità, malinconia, disagi.

 

E se proprio non fossimo capaci di risolvere i nostri problemi, credo sarebbe giusto rendersi la reciproca libertà, anziché 

riaffermarla instaurando un rapporto con un'altra persona, badando bene a non rovinarmi la comodità raggiunta.

 

Secondo me c'è un tiranno dentro di noi che ci impedisce di essere umili e leali, è il nostro "IO" che, a volte, ci confonde

le idee, ci affievolisce il coraggio, quello vero, quello che ci fa assumere le nostre responsabilità, serenamente.

 

Non vi è dubbio che la coppia, e ahimè, la famiglia siano in crisi. Lo vediamo dal numero di separazioni, dai divorzi, dai

tradimenti, il problema è capire perché, magari questa è la vera natura dell'uomo, oppure è solo questione di pensiero

corrente, di moda.

 

In ogni caso, essendo libero di pensare, ritengo che il tradimento sia tradimento, e poi tutte le altre cose, tutte le altre

giustificazioni e credo anche che abbia poco a che fare con l'amore, a meno che, vogliamo arrivare al perdono.

 

--------------------------------------------------------- 


Se la coppia scoppia - Angela


Franco caro, beato te che sei riuscito a capirci qualcosa e addirittura a fare le tue debite considerazioni, io...  sono in pieno marasma... 
 

'Se la coppia scoppia, confida nella grazia' è il primo monito che ti senti suggerire.

 

Quando questa c'è

 

se ami e non sei riamato: sarai ricolmo di pazienza e sopportazione per affrontare i tradimenti del tuo coniuge da qui all'eternità (è in pratica una grossa fregatura !...);

 

se non ami ma sei riamato, la fregatura potenzialmente la beccherà il tuo coniuge;

 

se nessuno dei due ama... ALE' ... SI FA FESTA !!! (e che festa !...) si mangia, si beve, si gozzoviglia alla grande... in piena libertà di pensieri, sentimenti ed espressione degli stessi. E la libertà è tale che quei pensieri, sentimenti ed espressioni possono tranquillamente essere rivolti a persona diversa dal coniuge. Il tutto non solo sotto lo stesso tetto ma anche sotto il manto misericordioso della grazia che, lietissima di partecipare a questo genere di feste, nella libertà di non amarsi farà riaccendere l'amore.

 

A tutto ciò, Franco caro, bisogna aggiungere che ogni coniuge scambia con l'altro una promessa attraverso una formula che non dice 'per tutta la vita' o 'per sempre', ma 'per ogni giorno della mia vita' (sarò scema, ma non riesco a cogliere la differenza...) pertanto se poco poco ti azzardi un

 

 'cara, non riesco a pensare a te, al nostro amore senza sentire un profumo d'eternità...', 

 

la 'cara', che è ricolma di grazia, potrebbe rifilarti subito una dichiarazione di separazione dei beni da firmare...

 

Ora... che si voglia togliere poesia all'amore per amore di concretezza, e passi...

Che ci si voglia tutelare da eventuali fregature... è legittimo

 

Ma se togliere poesia all'amore e tutelarsi allo spasimo dalle fregature, è la prerogativa dei GRAZIATI, delle stesse argomentazioni se ne serve anche il DIS-GRAZIATO per eludere LA RESPONSABILITA' D'AMARE !

 

------------------------------------------------------ 


Il divorzio – Don Alfonso

Le situazioni “patologiche” di una coppia ipotizzate da Angela nel suo ultimo intervento fanno sorgere l’interrogativo sulla scelta del cristiano: un coniuge o una coppia che vuole essere coerente con la propria fede ed è cosciente del fallimento del rapporto cosa deve fare?
E’ una domanda che mi sento rivolgere spesso come sacerdote e noto che il mio interlocutore nella maggior parte dei casi si aspetta da me una risposta che lo liberi dall’angoscia di una scelta drammatica ed obiettivamente difficile: chiedere il divorzio o non pregiudicare in modo irreparabile l’unità della famiglia a costo di una vita di sacrifici e di rinunzie?

Ritengo che il compito di un prete (o di un educatore) non sia quello di sostituirsi agli altri nelle scelte personali, ma di aiutarli ad assumersi le proprie responsabilità. Perciò in questi casi non do la risposta che l’interlocutore si aspetta per sentirsi più sollevato; mi limito ad illustrare gli aspetti positivi e negativi delle scelte possibili, invito a riflettere, a pregare ed infine a prendere una decisione dinanzi a Dio e alla propria coscienza. Quale che sia la scelta, se è fatta in modo responsabile e maturo, non dovrebbe provocare ulteriori traumi.

La decisione dovrebbe tener conto di tutti gli aspetti del problema: la situazione che si è venuta a creare in famiglia, il bene proprio, il bene dell’altro coniuge, il bene dei figli. Si tratterà comunque di una scelta dolorosa: tutt’al più si può cercare di scegliere il minor male. In alcuni casi è possibile mantenere l’unità della famiglia, a costo del proprio sacrificio personale. Chi opta per questa soluzione deve farlo in modo libero e cosciente e deve tener presente che resta aperto il problema di raggiungere comunque un proprio equilibrio, facendo ricorso ai mezzi naturali e soprannaturali.

Più di questo non mi sentirei di dire.

---------------------------------------------------------------
L’uomo… animale da coppia - Leydan 

 

O non sono chiaro io, oppure non sto capendo bene cosa dicono gli altri... l'argomento è il tradimento... ah, vorrei che, visto che per una volta tanto si sta conversando, si facessero i nomi, così capisco a chi ci si riferisce...

La mail di franco, ad esempio, non ho capito se si riferiva alle mie o no... nel caso si riferisse alle mie, gli rispondo (e cmq rispondo a chi la pensa come lui)...

Attenzione, non prendete quello che sto dicendo io (ma lo dico solo io? mi sa di sì... meglio, finalmente qualcosa in cui ci sono opinioni contrarie) come un discorso di comodo... del tipo il discorso del traditore che si crea per far finta che la colpa non è sua, ma, addirittura, del patner. Ho già detto, forse, che sono stato in tutti e tre i ruoli: del traditore, del tradito e di quello che fa tradire... e, anzi, dalla parte del traditore ci sono stato pochissimo, una sola volta e nemmeno sarebbe considerabile tale...

Io non sto cercando nessuna scusa per tradire, tanto che proprio per evitarlo sto evitando quelle storie che sicuramente potrei avere, "accontentandomi" di storie complicate, instabili, ecc.

Insomma, vabé, non mi piace parlare di me... però era giusto per provare che non sto cercando giustificazioni a me stesso, il mio è un discorso generale...
Non credo proprio che il tradimento (sempre riferendomi alla mail di franco) sia una possibile soluzione ai problemi della coppia... sarebbe una fuga da tali problemi, quindi per me è sbagliato a priori... anche se magari quando uno non riesce a comunicare può "scappare" un tradimento... ma deve essere un caso isolato perché abbia un senso così... i problemi della coppia si risolvono nella coppia!

I problemi della coppia... che ci sono è evidente... perché ci sono? è la natura dell'uomo? beh, sul fatto che l'uomo sia o meno un animale da coppia stabile ci si potrebbe discutere... e si potrebbero tirar fuori anche le teorie più disparate parlando di storia, preistoria, ecc... ma non è utile questo, adesso... forse è più utile notare che alla base di gran parte dei tradimenti ci sta la non voglia di affrontare i problemi (e si potrebbe scrivere un libro sul come la società attuale ci ha insegnato che i problemi si aggirano e non si affrontano)...
ma non sono quelli i tradimenti di cui parlo io... quelli sì che sono tradimenti a tutti gli effetti... io parlo di evoluzione personale, quella che è parallela e distinta dall'evoluzione della coppia... in cui il "tradimento" non è affatto necessario, non dico che tutti devono tradire... solo quelli che ne sentono il bisogno... magari per capire perché.
---------------------------------------------------------- 

Quando finisce un amore - Anna
   

Stefano chiede: un amore finisce quando non provo più nulla nel lato sentimentale ed affettivo?
Ci sono coppie che pur separate, continuano a dichiararsi innamorate. A parte quando ho già affermato, io credo che ,un errore che può commettere la coppia , dopo i primi periodi  di forte passione e di grande coinvolgimento , sia quello di dare per scontato l'amore.
Nel quotidiano, l'amore non è fatto solo di silenzi, di sguardi, di ammiccamenti, ma va alimentato continuamente, va comunicato, va "agito" .

L'amore, nessuno lo mette in dubbio, è un nobile sentimento, che non va solo sentito, altrimenti risulterebbe incompleto, ma va anche e soprattutto vissuto. 

Tutti  potremmo innamorarci dell'amore, ma non tutti siamo in grado di viverlo o perché temiamo di apparire infantili, o bisognosi, o perché temiamo di scoprirci troppo agli occhi degli altri. 

Perché stranirci se una coppia ormai collaudata, continua a tenersi per mano, se due coniugi si salutano  baciandosi ogni qualvolta si lasciano al mattino per recarsi al lavoro, o se ci si scambia qualche regalo al di fuori di ricorrenze fisse? 

Potrebbero sembrare banalità, ma che ben vengano questi atti se possono aiutarci a vivere meglio l'amore. Naturalmente non è tutto qui e non è soltanto questo, ma potrebbe essere un primissimo passo.

 

 

 

 

 

 

